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Per il sesto anno consecutivo, Casa della 
Memoria apre le sue porte per ospitare il 
cantierememoria: una mostra, concerti, spettacoli 
teatrali, laboratori, letture a cura di formazioni 
teatrali e musicali da tempo operanti sul territorio.
E la nostra umanità va di fatto ritrovata, dopo 
le lunghe chiusure, il confinamento e anche la 
solitudine che la situazione provocata dalla 
pandemia ha causato. 
Con una proposta culturale varia, ma fortemente 
ancorata al tema individuato per questa edizione, 
l’obiettivo è di indurre ogni persona a essere di 
nuovo protagonista, a indossare ancora i panni 
di “spettatore consapevole”, a uscire da casa, a 
frequentare di nuovo i luoghi di intrattenimento, 
vincendo le pigrizie, le diffidenze e soprattutto le 
solitudini che il lungo periodo di isolamento ha 
generato. 

Ancora una volta Casa della Memoria, sede 
di ANPI (Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia), di ANED (Associazione Nazionale Ex 
Deportati), dell’Istituto nazionale Ferruccio Parri, 
dell’Associazione Italiana Vittime del Terrorismo 
(AIVITER) e dell’Associazione Piazza Fontana 
12 dicembre 1969, si apre alla cittadinanza 
invitando tutti a una partecipazione attiva, con il 
forte sostegno dell’Amministrazione comunale e 
del Comitato di gestione di Casa della Memoria. 

Casa della Memoria

Via Federico Confalonieri 14
20124 Milano
M2 Garibaldi - M5 Isola

martedì-domenica 10-17.30

c.casadellamemoria@comune.milano.it

02 88444102

www.cantierememoria.it
         cantierememoria

12.12.2021 - 06.01.2022

Il grande dipinto di Ernesto Treccani Un popolo 
di volti (1972-75) fissa nella pittura uno dei 
momenti più drammatici della recente storia 
italiana, i funerali delle vittime di piazza Fontana. 
In dialogo con il dipinto le artiste milanesi Amalia 
e Anna Maria Del Ponte presentano una serie di 
opere ideate negli anni Settanta o strettamente 
contemporanee riferite a quella memoria.
La mostra vuole quindi ricordare la difesa della 
democrazia operata dal popolo silenzioso che 
aveva presenziato in massa al funerale. 
Davanti al dipinto, la scultura di Amalia Del Ponte 
La giustizia, 1994, bozzetto per un monumento 
mai realizzato a La Spezia, ricorda la richiesta 
di verità e giustizia, anch’essa incompiuta, che 
si accompagna a quella strage a cui seguirono 
invece altre morti, come quella dell’anarchico 
Pinelli, ingiustamente accusato dell’attentato.  
Con le altre sculture di Amalia Del Ponte – Vedere, 
1972, e Siamo vivi, 2018 – sono esposti il progetto 
collettivo Artists on fire e i video di Anna Maria 
Del Ponte – Io brucio, Un mondo nuovo, Piombo 
e bollicine – e l’installazione Verso una nuova 

ecologia, che ricordano come le contraddizioni 
degli anni Settanta siano diventate le distopie 
e le utopie dell’oggi, ampliando il raggio delle 
problematiche anche alle tematiche ecologiche 
che allora avevano preso piede e che rimangono 
di scottante attualità. 
L’arte è uno strumento critico, un ausilio alla 
lettura della realtà, il prisma trasparente di 
Amalia Del Ponte la metafora della molteplicità 
delle visioni necessarie per comprenderla. 
La mostra illustra quanto il “troppo umano” 
possa diventare “disumano”, vittima della sua 
stessa avidità e presunzione, quando invece al 
mondo servirebbe instaurare con l’uomo e tra 
gli uomini un rapporto “umano”, per ricreare un 
equilibrio sul pianeta.
Troppi evidenti esempi di disumanità scorrono 
quotidianamente davanti ai nostri occhi per 
non eluderli. Ingiustizie di ogni tipo e violenze 
concepibili solo da chi abbia volutamente 
dimenticato i moniti della storia recente.
La memoria è infatti un ausilio strategico per 
riorientare il futuro e cantierememoria un progetto 
per ritrovare la nostra umanità.
Un sentito ringraziamento alle artiste e alla 
Fondazione Corrente che da anni opera con 
questa stessa missione.

troppo umano disumano umano a cura di Maria Fratelli
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